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Dedica 

 

I bambini non scrivono, né tantomeno disegnano per compiacere 

qualcuno. Scrivono solo quello che sentono con frasi brevi,  

periodi cortissimi e intensi. Non hanno in mente di dispiacere 

nessuno per quello che dicono, è solo la loro verità e pensano  

che vale quanto quella degli altri. 

I bambini mostrano di sapere presto cos’è la sincerità  

e il suo esercizio, come proiettili vanno diretti allo scopo.  

Delineano con parole ingenue la situazione che risulta ben chiara 

anche al lettore sprovveduto, più efficace che se l’avesse scritta  

lo scrittore professionista. 

Il bambino deve solo sapere cos’è la scrittura. Qual è il suo scopo. 

A chi parla. Non è un artigiano, un artista, è un piccolo autodidatta 

che canta il suo inno. Ecco qualcuno ride, qualcuno leggendo  

si adombra. Le loro verità insultano il mondo degli adulti  

e i loro idoli. 

Cosa diranno i bambini degli adulti che bombardano le scuole? 

Diranno solo che è una cosa infame e crudele e tra le righe  

del loro testo si potrà leggere che non sono per nulla sorpresi.  

È il mondo degli adulti. Gli adulti non cambiano. 
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